Animazione del tempo di Avvento in oratorio 2012

Dove ti porta?

Scopri che Dio è vicino

[image: image1.jpg]dove ti portag

i

.

E
E
3
2
.
Sc , i
Dio €’ vicino

. Tempo di Avvento in oratorio 2012




Temi della settimana e preghiera in oratorio

Il catechismo che Papa Benedetto XVI ha donato ai giovani per conoscere e vivere la fede della Chiesa si chiama Youcat. Potremmo usarlo per trovare spunti per l’animazione delle settimane di Avvento in oratorio dove l’obiettivo che ci poniamo è che i ragazzi possano conoscere qualcosa in più sulla fede cristiana e, conoscendo qualche contenuto in più, scoprano che Dio, nel suo amore, si è fatto vicino, per vivere con noi per sempre! Forniamo qui inoltre alcuni «articoli» del compendio del catechismo della Chiesa cattolica che possono ulteriormente aiutare responsabil, educatori, catechismi e animatori a «far passare» i contenuti della nostra fede.  Inoltre ricordiamo che sul sito internet www.chiesadimilano.it/pgfom ci sono tutti i materiali utili per l’animazione e la concretizzazione di questi temi durante le settimane di Avvento in oratorio. Un aiuto insostituibile viene dal Calendario dell’Avvento ambrosiano 2012 (edito da In dialogo) che segue questo itinerario e fornisce ai ragazzi il modo per scoprire attraverso pensieri, azioni, atteggiamenti che «DIO È VICINO!»
18 novembre 2012

I DOMENICA DI AVVENTO 
CHI È DIO?

La I domenica di Avvento nel rito ambrosiano parla della venuta del Signore, riferendosi alla sua venuta nella gloria, che comporterà la vittoria definitiva sul male e sulla morte, dopo che tutto il mondo che conosciamo sarà sconvolto e il regno di Dio finalmente si compirà. Noi vivremo con Dio per sempre!
Come sono difficili queste affermazioni per i ragazzi?! Ma non possiamo esentarci dal comunicare la nostra fede, soprattutto a partire dal grande disegno di Dio che in Gesù si realizza pienamente e che prevede la liberazione dal male di tutti noi e di chiunque scelga di mettersi a disposizione di Dio Padre, per vivere secondo la sua volontà!
Gesù ci mostra così il volto di Dio, lui è la «parola definitiva di Dio», «ascoltandolo tutti gli uomini di tutti i tempi possono sapere chi è Dio e cosa è necessario per la loro salvezza» (Youcat, 10). 
C’è ancora una strada lunga da fare ma consiste, con chiarezza, nel seguire Gesù per conoscere profondamente chi è Dio e qual è la sua volontà! Stare dentro la sua strada significa «perseverare» e vivere esercitando la carità.

Alla domanda «chi è Dio» questa settimana possiamo rispondere: sappiamo che Gesù ci può portare a conoscere Dio, anzi ad averlo addirittura presente e vicino! Chi ci porta al Padre è il Signore Gesù! Seguire Lui è scoprire che Dio è vicino!
Preghiera in oratorio

Dio ha scelto di essere Padre

Invitatorio:

Cari ragazzi, iniziamo questa domenica il cammino di Avvento che ci condurrà al Natale. In questo tempo lasciandoci guidare dalla Parola, approfondiremo i contenuti della fede per scoprire come essi riguardino tutta la nostra vita.

Ascolto della Parola (Lc 21):

Oggi abbiamo ascoltato nel vangelo di Luca queste parole:

«Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro!»
Commento dialogato

Educatore: Avete ascoltato il vangelo? Sentendo queste parole cosa potremmo dire di Dio?

Ragazzo 1: Qui ci viene ricordato di non credere a chi va in giro professandosi Dio, dobbiamo imparare a leggere bene i segni, a capire chi è Dio e che cosa ci dice. 

Educatore: Lui non ci inganna e ci mostra il suo vero volto se sappiamo leggere nella storia.
Ragazzo 2: A scuola, nell’ora di religione abbiamo letto la Genesi, dove si dice che Dio è il creatore e che quanto aveva fatto era cosa molto buona (Gn 1,31).

Ragazzo 3: Potremmo dire che Dio è un Padre, lo diciamo sempre anche nel Padre Nostro, un Padre a cui possiamo dire ogni cosa, di cui ci fidiamo. 

Educatore: Il Padre che non si può paragonare a nessun altro papà perché è molto di più!
Ragazzo 4: Mia nonna lo dice sempre, diciamo “nostro” dopo Padre, perchè è Padre di tutti e tutti quindi siamo fratelli. 

Educatore: Ragazzi, tutto quello che avete detto è verissimo. Proviamo a dire tutte queste cose con una piccola definizione, tratta dal catechismo rivolto ai giovani, si chiama Youcat. Si legge così:
«Dio è Padre perchè è il Creatore e si prende cura con amore delle proprie creature e si rivela in Gesù, Figlio di Dio, che ci ha insegnato a guardare il proprio Padre, come al nostro Padre e a rivolgerci a Lui come al Padre Nostro». (da Youcat)

Preghiamo con il salmo 63

O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco;

di Te ha sete l’anima mia, come terra deserta, arida senz’acqua.

Così nel santuario ti ho contemplato guardando la tua potenza e la tua gloria, 

Poichè il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò più della vita, nel tuo nome alzerò le mie mani.

Come saziato da cibi migliori, come labbra gioise ti loderà la mia bocca.

Quando nel mio letto di te mi ricordo, e penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

Gloria

Preghiamo insieme dicendo: 
Dio, Padre nostro, lì c’è il tuo amore!
1)Ogni volta che sentiamo la bellezza di qualcosa che viviamo.
2)Ogni volta che riconosciamo il bene di tante persone che si prendono cura di noi.
3)Ogni volta che nel dolore alziamo lo sguardo e ci mettiamo a pregare.
Preghiera

Dio, creatore del cielo e della terra,

tu hai scelto di essere soprattutto un Padre.

Fa’ che ci ricordiamo sempre che siamo tuoi figli e fratelli fra di noi.

Donaci un cuore capace di ricevere il tuo amore infinito 

e di riconoscere il tuo volto nelle persone che si prendono cura di noi.

Benedici le persone che ci stanno vicino e ci vogliono bene

perché sono loro che ci mostrano il tuo amore di Padre.
Amen


Padre nostro

Canto: Oltre la memoria (1 strofa)

DAL COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA

40. Perché è importante la rivelazione del nome di Dio?
Nel rivelare il suo nome, Dio fa conoscere le ricchezze contenute nel suo mistero ineffabile: egli solo è, da sempre e per sempre, Colui che trascende il mondo e la storia. È lui che ha fatto il cielo e la terra. È il Dio fedele, sempre vicino al suo popolo per salvarlo. È il santo per eccellenza, «ricco di misericordia» (Ef 2,4), sempre pronto a perdonare. È l'Essere spirituale, trascendente, onnipotente, eterno, personale, perfetto. È verità e amore.

 42. In qual modo Dio rivela che egli è amore?

Dio si rivela ad Israele come colui che ha un amore più forte di quello di un padre o di una madre per i suoi figli o di uno sposo per la sua sposa. Egli in se stesso «è Amore» (1 Gv 4,8.16), che si dona completamente e gratuitamente e che «ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché il mondo si salvi per mezzo di lui» (Gv 3,16-17). Mandando il suo Figlio e lo Spirito Santo, Dio rivela che egli stesso è eterno scambio d'amore.

582. Perché possiamo «osare avvicinarci in piena confidenza» al Padre?
Perché Gesù, il nostro Redentore, ci introduce davanti al Volto del Padre, e il suo Spirito fa di noi dei figli. Possiamo così pregare il Padre Nostro con una fiducia semplice e filiale, una gioiosa sicurezza e un'umile audacia, con la certezza di essere amati ed esauditi.

25 novembre 2012

II DOMENICA DI AVVENTO

CHI È GESÙ?

Il Signore vuole farsi conoscere. Dio vuole esserci vicino. Per questo manda il suo figlio unigenito, Gesù. La sua venuta è una luce che si apre e ci mette in comunicazione con il nostro creatore. Il suo passaggio ci fa fare un «salto» e ci fa diventare «i figli del Regno». Se lui è il figlio di Dio, grazie a Lui anche noi diventiamo figli! Possiamo dire questo ai ragazzi questa settimana, perché decidano di conoscere qualcosa di più su Gesù, sulla sua missione in mezzo a noi, sul suo desiderio di volerci tutti suoi discepoli, anzi suoi fratelli e ancora di più suoi apostoli (cosa significa? Inviati!). Lui che è l’Inviato del Padre per eccellenza bussa alla nostra porta! Il messaggio che lanceremo questa settimana è: «Apri le porte a Gesù! È lui il Signore!». Dobbiamo considerarci fortunati perché siamo chiamati a farci annunciatori del suo Vangelo. 
Siamo dei messaggeri che vanno davanti a lui a preparare la sua via (cfr. Vangelo). Non è da tutti! Bisogna però impegnarci prima a conoscerlo! La nostra ignoranza su Gesù potrebbe tradire il suo messaggio.  Se lo conosciamo sapremo tutto su Dio, su ciò che vuole da noi per salvarci, su ciò che ci basta per realizzare la vita. Gesù è il più forte! Con lui la nostra vita viene trasformata. Tutto si fa «molto JUMP!»
Preghiera in oratorio

Gesù è la via! Gesù è il Signore!

Invitatorio

Cari ragazzi, leggiamo nel Vangelo che Dio ha tanto amato il mondo da mandare il suo Figlio Gesù. Oggi proveremo a contemplare il suo volto. Nel Vangelo oggi si dice:

Ascolto della Parola (Mc 1):

“Giovanni proclamava: Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali”.

Commento dialogato:

Catechista: Di chi sta parlando Giovanni il Battista?

Ragazzo 1: Sta parlando di Gesù. Egli ne annuncia la venuta, prepara la via a colui che definisce più forte.

Ragazzo 2: Non è certo una forza fisica, o una superiorità, Gesù è il Figlio di Dio, grande nell’amore e nella compassione e dice, con la sua vita, quale sia la via su cui camminare.

Catechista: Vi ricordate un passo del Vangelo in cui Gesù dice qualcosa di sè di molto importante?

Ragazzo 1: Sì, quando Tommaso chiede a Gesù: «come possiamo conoscere la via?» E Gesù risponde: «Io sono la via, la verità e la vita; chi ha visto me, ha visto il Padre».

Catechista: Bravo, pensavo proprio a questo passo! Gesù parla di sè in questo modo dandoci una direzione chiara che vale per ciascuno di noi. La sua via è la via dell’amore, del servizio, del dono di se stessi per gli altri… perché è nel comandamento dell’amore che lui ci ha donato che noi scopriamo la pace e la gioia vera. L’amore che ci ha insegnato Gesù nel Vangelo e l’esempio che ci ha dato sono quelle cose che ci possono rendere felici!

Sentite cosa ha scritto Madre Teresa di Calcutta, parlando di Gesù: «Lui solo è la via che conviene percorrere, lui solo è la luce che conviene accendere, lui solo è la vita che è degna di essere vissuta e l’amore che è degno di essere amato». Avete sentito? È proprio Gesù che dobbiamo cercare per essere davvero felici!
Preghiamo con il salmo 23

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino,

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perchè tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa, sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni.

Gloria

Preghiamo insime e diciamo: Ascoltaci, Signore Gesù.
1)Aiutaci a seguirti sulla strada dell’amore.

2)Insegnaci i gesti della tua compassione.

3)Aiutaci a vivere come hai fatto tu.

Preghiera

Signore Gesù, che hai camminato sulle strade dell’uomo,

accompagnaci nel cammino della nostra vita.

Tu che hai conosciuto quanto sia fragile l’umanità, 

insegnaci a guardare nel profondo del nostro cuore,

così come ci vede Dio.

Insegnaci i gesti della tua compassione, 

come quelli che hai avuto per il cieco Bartimeo.

Insegnaci ad attenderti con cuore aperto e
a farci vicino a quelli che ci metti accanto.

Amen

Padre nostro

Canto: Padre tu sarai per me (2 strofa)

DAL COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA

79. Qual è la Buona Novella per l'uomo?
È l'annunzio di Gesù Cristo, «il Figlio del Dio vivente» (Mt 16,16), morto e risorto. Al tempo del re Erode e dell'imperatore Cesare Augusto, Dio ha adempiuto le promesse fatte ad Abramo e alla sua discendenza mandando «suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare coloro che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli» (Gal 4,4-5).

85. Perché il Figlio di Dio si è fatto uomo?
Il Figlio di Dio si è incarnato nel seno della Vergine Maria per opera dello Spirito Santo, per noi uomini e per la nostra salvezza, ossia: per riconciliare noi peccatori con Dio; per farci conoscere il suo amore infinito; per essere il nostro modello di santità; per farci «partecipi della natura divina» (2Pt 1,4).

2 dicembre 2012

III DOMENICA DI AVVENTO

CHI È LO SPIRITO SANTO?

Nessuna porta può rimanere chiusa quando vicino a noi c’è il Signore! La sua vicinanza è una conquista, anzi è una scoperta! Ci può venire in aiuto lo Spirito santo, Colui che è innanzitutto un Dono. La dimostrazione della vicinanza di Dio nei nostri confronti è la presenza dentro di noi del suo Spirito. In questa domenica diremo: «Grandi cose ha fatto il Signore per noi». Sì, ci ha donato il suo Spirito. Con Lui noi possiamo vivere nella Verità, cioè possiamo mettere in pratica la vita così come Dio l’ha voluta da sempre: le nostre parole possono essere capaci di aprire i cuori alla giustizia, le nostre azioni possono essere meravigliose come quelle di Gesù. Diremo ai ragazzi: «Il vero testimone si fa portare dallo Spirito santo». Dovremmo insegnare ai più giovani a rivolgersi il più spesso possibile allo Spirito santo perché ognuno impari a fare soprattutto quello che Dio vuole, per il nostro bene e la nostra felicità (non solo la nostra ma quella del mondo intero): le nostre azioni buone possono davvero assomigliare un po’ di più a quelle che Gesù ha compiuto sulla terra prima di noi. È così che siamo «testimoni». Noi siamo fatti per essere dei «grandi», (cfr. Vangelo: «il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui»). La nostra missione è di realizzare questa «promessa»! Siamo una promessa per Dio ma è Lui stesso che prende vita nella nostra vita perché sa che da soli non possiamo andare lontano, non possiamo saltare là dove lui si trova e vivere una vita speciale: lo Spirito santo invece ci permette di realizzare tutto questo. Chiediamoglielo! 
Preghiera in oratorio

Che forza lo Spirito santo!
Invitatorio

Cari ragazzi questa settimana, dopo aver conosciuto qualcosa del Padre e del Figlio, ci domanderemo qualcosa dello Spirito santo. San Paolo stesso ce ne parla, nella lettera ai Romani. Partiremo dunque proprio dalle parole dell’apostolo e poi arriveremo al vangelo.

Ascolto della Parola

Nell’epistola di questa domenica san Paolo dice: «Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà tetsimonianza nello Spirito Santo...» (Rm 9)

E poi nel Vangelo: «Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: “Che cosa siete andati a vedere nel deserto?...Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”» (Lc 7)

Commento dialogato

Ragazzo 1: È difficile dire chi è lo Spirito santo?

Catechista: È vero! Cominciamo a ricordarci in quali sacramenti lo riceviamo.

Ragazzo 2: Nel Battesimo e nella Cresima. 

Catechista: Che legame c’è con il Padre e il Figlio?

Ragazzo 2: Io sono preparato, ne abbiamo parlato a catechismo: lo Spirito Santo è la terza persona della Trinità ed è pari al Padre e al Figlio.

Catechista: Esattamente, ora cerchiamo di andare ancora più in profondità. Cosa c’entra lo Spirito santo con la nostra vita?

Educatore: Nello Spirito santo il cristiano trova gioia profonda, pace interiore, libertà... E lo Spirito che ci muove a fare cose che assomigliano a quelle che Gesù farebbe e ci aiuta a vedere la realtà in modo diverso...
Ragazzo 1: diverso come?

Educatore: Noi, per mezzo dello Spirito che Gesù ci ha mandato, gustiamo la presenza del Signore, ne diamo testimonianza, possiamo capire le situazioni e sapere che cosa fare e che cosa dire.

Catechista: Lo Spirito consola, ci guida nel cammino della vita, ci fa scorgere la presenza del Signore, ci fa conoscere la via sulla quale camminare. Dobbiamo chiedere allora il dono di un cuore che si lasci guidare dallo Spirito di Gesù.

Preghiamo con le parole del profeta Isaia (Is 61)

Lo spirito del Signore Dio è su di me,

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,

a proclamare la libertà degli schiavi,

la scarcerazione dei prigionieri,

per consolare tutti gli afflitti,

per dare agli afflitti di Sion

una corona invece della cenere,

olio di letizia invece dell’abito da lutto,

veste di lode invece di uno spirito mesto.

Gloria
Preghiamo dicendo: Mandaci il tuo Spirito, Signore.
1)Affinchè custodiamo uno sguardo buono.
2)Affinchè ci accorgiamo di chi intorno a noi soffre.
3)Affinchè ci lasciamo guidare sulle vie della vita.
Preghiamo

Donaci il tuo Spirito, Signore, perchè possiamo conoscere

la strada dove camminare.

Donaci un cuore docile all’azione dello Spirito,

perchè possiamo sentire tutta la consolazione e la forza che vengono da te.

Donaci quella pace e gioia vera, non quella che fa rumore, 

ma quella che sgorga dal profondo del nostro cuore 

perchè abitato dalla tua presenza.

Amen
Padre Nostro

Canto: Spirito Santo discendi fra noi
DAL COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA

138. Quali sono gli appellativi dello Spirito Santo?
«Spirito Santo» è il nome proprio della terza Persona della Santissima Trinità. Gesù lo chiama anche: Spirito Paraclito (Consolatore, Avvocato) e Spirito di Verità. Il Nuovo Testamento lo chiama pure: Spirito di Cristo, del Signore, di Dio, Spirito della gloria, della promessa.

 

139. Con quali simboli si rappresenta lo Spirito Santo?
Sono numerosi: l'acqua viva, che scaturisce dal cuore trafitto di Cristo e disseta i battezzati;l'unzione con l'olio, che è il segno sacramentale della Confermazione; il fuoco, che trasforma ciò che tocca; la nube, oscura o luminosa, in cui si rivela la gloria divina; l'imposizione delle mani, per cui viene dato lo Spirito; la colomba, che scende su Cristo e rimane su di lui al battesimo.

389. Che cosa sono i doni dello Spirito Santo?

I doni dello Spirito Santo sono disposizioni permanenti che rendono l'uomo docile a seguire le ispirazioni divine. Essi sono sette: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timore di Dio.

 

390. Che cosa sono i frutti dello Spirito Santo?

I frutti dello Spirito Santo sono perfezioni plasmate in noi come primizie della gloria eterna. La tradizione della Chiesa ne enumera dodici: «Amore, gioia, pace, pazienza, longanimità, bontà, benevolenza, mitezza, fedeltà, modestia, continenza, castità» (Gal 5,22-23 volg.).

561. Qual è il ruolo dello Spirito Santo nella preghiera?
Poiché lo Spirito Santo è il Maestro interiore della preghiera cristiana e «noi non sappiamo che cosa dobbiamo chiedere» (Rm 8,26), la Chiesa ci esorta a invocarlo e ad implorarlo in ogni occasione: «Vieni, Spirito Santo!».

N.B.: Papa Benedetto XVI ha presentato lo Spirito santo e i suoi doni ai cresimandi della diocesi di Milano durante l’incontro allo Stadio Meazza del 2 giugno 2012. Conviene riprendere in questa settimana alcuni suoi passaggi e renderli evidenti attraverso i nostri mezzi di comunicazione con i ragazzi. Cerca su www.vatican.va o nella pubblicazione edita da Centro ambrosiano su «La famiglia, il lavoro e la festa. Discorsi e omelie del Santo Padre…». 
9 novembre

IV DOMENICA DI AVVENTO 
CHE COS’È LA CHIESA?
Abbiamo conosciuto in queste prime tre settimane di Avvento il volto di Dio, lo abbiamo conosciuto come Trinità, il Padre e il Figlio e lo Spirito santo. Dentro l’amore di Dio che si manifesta così, ci siamo dentro anche noi, quasi che il Signore – per essere “completo” – abbia bisogno anche del nostro amore che si fa impegno e modo di vivere insieme. Nasce così la Chiesa, voluta da Dio, per essere segno della sua presenza nel mondo. La bellezza della Chiesa è sempre poco espressa perché forse non se ne conosce l’origine e si assume poco la sua missione. Accogliere con entusiasmo il dono della Chiesa ci responsabilizza e ci fa dire: «Io nella Chiesa voglio rimanerci!» con la costanza di chi punta i piedi! Per lavorare con il Signore nella Chiesa occorre sapere che è lui il «titolare» ed è lui il primo ad operare con l’obiettivo di farci tutti santi come lui. Nella Chiesa «colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli» (cfr. Epistola) e nemmeno noi ci dobbiamo vergognare di chiamarci fratelli gli uni gli altri. La Chiesa vista così, con al centro il Signore che fa il suo ingresso, è motivo di festa, una festa aperta a tutti, accogliente, in cui ciascuno è chiamato a dare il suo contributo per renderla ancora più bella!
Preghiera in oratorio

Per fare la Chiesa, il Signore ha bisogno di noi
Invitatorio:

Cari ragazzi, siamo a metà del nostro cammino di Avvento verso il Natale, continuamo il nostro percorso sui contenuti della fede. Oggi proviamo a soffermarci sul concetto di Chiesa, là dove siamo inseriti, accompagnati, mandati.

Ascolto della Parola (Lc 19)

Quando fu vicino a Betfage e a Betania, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Perchè lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”».

Commento dialogato

Catechista: Cosa direte voi della Chiesa, come la intendete?

Ragazzo 1: Beh, la Chiesa non è solo le mura, l’edificio, ma è il popolo di Dio che fa la Chiesa.

Ragazzo 2: È sicuramente il luogo dove la comunità si riunisce tutte le domeniche, dove preghiamo, facciamo festa, celebriamo momenti belli e soprattutto la gioia di Gesù Risorto.

Educatore: Mi piace pensare che nella Chiesa siamo tutti chiamati, con ciò che siamo, a renderla più bella e più viva. C’è il prete, la suora, i catechisti, le famiglie, gli educatori, i ragazzi, gli adulti... ognuno col suo carisma, ognuno con qualcosa di cui «Il Signore ha bisogno» per manifestarsi, per questo ognuno è importante per edificare la Chiesa.

Catechista: Sono vere tutte queste cose. Lasciandoci aiutare da una definizione, troviamo scritto che la Chiesa siamo tutti noi che crediamo in Dio, chiamati da Dio. Cristo, come dice san Paolo, è il capo della Chiesa e noi siamo il corpo. La Chiesa è la presenza di Dio fra gli uomini e, per questo, dobbiamo amarla. Ogni cammino è personale dentro un cammino di Chiesa.

Preghiamo con il salmo 150

Lodate Dio nel suo santuario, lodatelo nel suo immenso firmamento,

lodatelo per le sue imprese, lodatelo per la sua immensa grandezza.

Lodatelo con il suono del corno, lodatelo con l’arpa e la cetra,

lodatelo con tamburelli e danze, lodatelo sulle corde e con i flauti.

Lodatelo con cembali sonori, lodatelo con cembali squillanti,

ogni vivente dia lode al Signore.

Gloria

Diciamo insieme: Signore, ti preghiamo per la Chiesa.
1)Perché sappia sempre testimoniare il tuo Vangelo.
2)Perché cammini nella verità.
3)Perché ognuno col suo piccolo senta di edificarla.
Preghiera

Ti affidiamo, Signore, la nostra comunità,

quando cammina con gioia e quando fa fatica e attraversa tempi più difficili.

Ti affidiamo tutta la Chiesa, 

perché sia sempre fedele alla sua missione,

e possa annunciare il Regno qui, su questa terra, in questo tempo,

proseguendo quanto ha avuto inizio con Gesù.

Rendici consapevoli di essere parte di questa Chiesa

e di contribuire con il nostro impegno e la nostra gioia a costruirla.

Amen

Padre nostro

Canto: Chiesa di Dio
DAL COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA

147. Che cosa significa il termine Chiesa?
Designa il popolo che Dio convoca e raduna da tutti i confini della terra, per costituire l'assemblea di quanti, per la fede e il Battesimo, diventano figli di Dio, membra di Cristo e tempio dello Spirito Santo.

154. Quali sono le caratteristiche del popolo di Dio?
Questo popolo, di cui si diviene membri mediante la fede in Cristo e il Battesimo, ha per origineDio Padre, per capo Gesù Cristo, per condizione la dignità e la libertà dei figli di Dio, per legge il comandamento nuovo dell'amore, per missione quella di essere il sale della terra e la luce del mondo, per fine il Regno di Dio, già iniziato in terra.

165. In che senso la Chiesa è santa?

La Chiesa è santa, in quanto Dio Santissimo è il suo autore; Cristo ha dato se stesso per lei, per santificarla e renderla santificante; lo Spirito Santo la vivifica con la carità. In essa si trova la pienezza dei mezzi di salvezza. La santità è la vocazione di ogni suo membro e il fine di ogni sua attività. La Chiesa annovera al suo interno la Vergine Maria e innumerevoli Santi, quali modelli e intercessori. La santità della Chiesa è la sorgente della santificazione dei suoi figli, i quali, qui sulla terra, si riconoscono tutti peccatori, sempre bisognosi di conversione e di purificazione.

16 dicembre

V DOMENICA DI AVVENTO:

COME AGISCONO I CRISTIANI NEL MONDO?
La promessa della vicinanza di Dio si realizza nella venuta di Gesù, il figlio unigenito del Padre. Occorre fare luce su Gesù perché la sua parola penetri nella nostra vita e tantissimi siano coloro che possano conoscerlo, anche per mezzo della nostra testimonianza. È proprio questo il nostro impegno di cristiani nel mondo! Essere testimoni vuol dire fare in modo che il Signore Gesù sia conosciuto e amato e possa essere accolto nella vita di tutti. Vuol dire lasciare che Gesù trasformi il mondo in qualcosa di meraviglioso perché siamo noi per primi a lasciarci trasformare da Lui e ad agire di conseguenza.

Questa è la settimana in cui si svolgerà gran parte della Novena di Natale. Chiediamo ai ragazzi di parteciparvi con costanza. Ogni giorno c’è da fare «un salto in chiesa o in oratorio».  

Alla Novena potrebbe essere dato loro un messaggio che insegni a mettere in pratica la fede, a tramutarla in qualcosa di operoso per il proprio bene e quello degli altri. È il momento di far crescere la propria fede, facendo crescere la nostra vicinanza con il Signore. 

Anche noi, come Giovanni, il Precursore, questa settimana siamo chiamati a «esultare di gioia» perché possiamo sentire la sua voce e ascoltare il suo messaggio. «Lui deve crescere; io, invece, diminuire», ci dice questa domenica Giovanni: se cresce la presenza di Gesù nel nostro cuore, diminuisce il nostro egoismo e cresce quell’amore che ci porta in alto là dove anche noi siamo «attesi». Il figlio di Dio si fa uomo e scende sulla terra per farci salire in un balzo dalla terra fino al cielo.
Preghiera in oratorio
La vita è bella se l’amore cresce
Invitatorio

Cari ragazzi, i contenuti di fede che abbiamo approfondito nelle scorse domeniche, se interiorizzati, plasmano la nostra vita di tutti i giorni, la illuminano, la rendono nuova. Conosciamo forse un pò di più Gesù, Colui che stiamo attendendo, ma ora ci soffermiamo su questa domanda: come stiamo vivendo questo tempo di attesa? Come ci lasciamo plasmare da Gesù per trasformare la nostra vita secondo il suo vangelo? Lasciamoci guidare dal Vangelo di oggi.

Ascolto della parola (Gv 3)

Giovanni disse: «Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a Lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere, io invece diminuire».

Commento dialogato

Catechista: Che cosa ci dicono questi versetti del Vangelo sul nostro agire?

Ragazzo 1: Non ho capito bene, ma siamo noi gli amici dello sposo?

Catechista: Esattamente. Siamo noi quelli mandati avanti a portare la gioia. Come? Vivendola noi stessi questa gioia, testimoniandola nella vita.

Educatore: Quando Giovanni dice: «Lui deve crescere, io invece diminuire», significa proprio questo... non siamo noi il centro, ma è Gesù. Noi siamo testimoni che parlano di Lui.

Ragazzo 2: Come?

Educatore: Ogni volta che testimoniamo il suo amore, ogni volta che sappiamo ringraziare Colui che è autore e creatore della nostra vita, ogni volta che imitiamo Gesù nel suo farsi prossimo agli altri, nel suo vivere gesti di compassione, nel suo farsi piccolo, ogni volta che ci lasciamo guidare dallo Spirito Santo e camminiamo con gioia nella nostra comunità.

Catechista: Proviamo a vivere questi giorni della Novena di Natale sforzandoci di vivere in questo modo, mettendo in pratica il comandamento dell’amore, amandoci gli uni gli altri, perdonandoci, dimostrando fiducia reciproca, diffondendo il bene e facendo tutto quel che serve per il bene delle persone che ci sono vicine. Il Natale che arriverà ci vedrà pronti e la scoperta che Dio è davvero vicino sarà per noi più facile perché se vogliamo incontrare il Signore dobbiamo cercarlo nell’amore e nella carità e nell’impegno che noi da cristiani riusciamo a realizzare proprio perché lasciamo spazio a Gesù, aprendogli ancora le porte e facendolo crescere in noi, in modo tale che possa diminuire il nostro egoismo.
Preghiamo con il salmo 119:

Come potrà un giovane tenere pura la sua via?

Osservando la tua parola. 

Con tutto il cuore ti cerco: 

non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia,

più che in tutte le ricchezze;

nei tuoi decreti è la mia delizia,

non dimenticherò la tua parola.

Gloria

Preghiamo insieme e diciamo: Rendici tuoi discepoli, Signore

1)Quando siamo con gli altri.
2)Quando portiamo avanti i nostri impegni.
3)Anche quando facciamo fatica.
Preghiera

Signore Gesù, leggiamo nel tuo Vangelo che 

i discepoli partirono e predicarono dappertutto,

mentre tu agivi insieme con loro.

Rendi anche noi tuoi discepoli che si impegnano insieme con te 
nella vita di tutti i giorni, quando andiamo a scuola, 

in oratorio, in casa, in tutti i luoghi che siamo chiamati ad abitare.
Tu sei con noi: la vita è bella se la viviamo nel tuo amore.

Amen

Padre Nostro

Canto: Dio ha tanto amato il mondo

DAL COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA

360. Perché le Beatitudini sono importanti per noi?
Le Beatitudini sono al centro della predicazione di Gesù, riprendono e portano a perfezione le promesse di Dio, fatte a partire da Abramo. Dipingono il volto stesso di Gesù, caratterizzano l'autentica vita cristiana e svelano all'uomo il fine ultimo del suo agire: la beatitudine eterna.

420. Che cos'è la nuova Legge o Legge evangelica?
La nuova Legge o Legge evangelica, proclamata e realizzata da Cristo, è la pienezza e il compimento della Legge divina, naturale e rivelata. Essa è riassunta nel comandamento di amare Dio e il prossimo, e di amarci come Cristo ci ha amato; è anche una realtà interiore all'uomo: la grazia dello Spirito Santo che rende possibile un tale amore. È «la legge della libertà» (Gc 1,25), perché porta ad agire spontaneamente sotto l'impulso della carità.

459. Quali sono i doveri dei figli verso i genitori?

Verso i genitori, i figli devono rispetto (pietà filiale), riconoscenza, docilità e obbedienza, contribuendo così, anche con le buone relazioni tra fratelli e sorelle, alla crescita dell'armonia e della santità di tutta la vita familiare. Qualora i genitori si trovassero in situazioni di indigenza, di malattia, di solitudine o di vecchiaia, i figli adulti debbono loro aiuto morale e materiale.

520. A che cosa si ispira l'amore per i poveri?
L'amore per i poveri si ispira al Vangelo delle beatitudini e all'esempio di Gesù nella sua costante attenzione per i poveri. Gesù ha detto: «Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25,40). L'amore per i poveri si attua attraverso l'impegno contro la povertà materiale e anche contro le numerose forme di povertà culturale, morale e religiosa. Le opere di misericordia, spirituali e corporali, e le numerose istituzioni benefiche sorte lungo i secoli, sono una concreta testimonianza dell'amore preferenziale per i poveri che caratterizza i discepoli di Gesù.

595. Com'è possibile il perdono?
La misericordia penetra nel nostro cuore solo se noi pure sappiamo perdonare, persino ai nostri nemici. Ora, anche se per l'uomo sembra impossibile soddisfare a questa esigenza, il cuore che si offre allo Spirito Santo può, come Cristo, amare fino all'estremo della carità, tramutare la ferita in compassione, trasformare l'offesa in intercessione. Il perdono partecipa della misericordia divina ed è un vertice della preghiera cristiana.

23 dicembre

DOMENICA DELL’INCARNAZIONE:

DIO È VICINO
Questa sarà la domenica in cui celebrare con gioia e nella festa la nostra scoperta: «DIO È VICINO!». Stiamo per celebrare la sua venuta nel mondo che è certezza della sua presenza in mezzo a noi. Per questo siamo chiamati a stare sempre lieti e ad essere amabili verso tutti, così come stiamo imparando nella Novena di Natale e attraverso il Calendario dell’Avvento ambrosiano. «Passate per le porte, sgomberate la via al popolo», dice il profeta Isaia. Quello che abbiamo conosciuto in Avvento e messo in pratica è ora al servizio degli altri. Ad indicarci come si fa ad esprimere nella fede la nostra gioia, a non preoccuparci di nulla e a dimostrare il nostro amore c’è l’esempio di Maria, la Madre di Dio che è anche la «la serva del Signore».  Lei ha scelto di far abitare Dio nella sua vita, nel suo corpo, nelle sue azioni e scelte… più vicino di così!  Mancano poche ore al Natale, quello che manca ora è un po’ di preghiera davanti al presepe perché l’accoglienza del «Dio vicino» sia fatta innanzitutto nel cuore.
Preghiera in oratorio

Con Maria scopri che Dio è vicino

Invitatorio

Siamo giunti all’ultima domenica prima del Natale. Chiediamo anche a Maria di imparare da lei ad attendere, a custodire, ad accogliere il «Dio vicino» che si fa carne e viene ad abitare in mezzo a noi.

Ascolto della Parola (Lc 1)

Le rispose l’Angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio» ...Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola».

Commento dialogato

Educatore: Oggi contempliamo la figura di Maria, madre di Dio e madre della Chiesa.

Ragazzo 1: Mi stupisce sempre come Maria si sia fidata e anche senza comprendere tutto abbia accolto la Parola del Signore.

Educatore: Maria accoglie dentro di sè la Parola che si fa carne, Dio si manifesta in un bambino, in ciò che è piccolo e fragile. Si fa talmente «vicino» da assumere la natura dell’uomo.

Catechista: Gesù camminerà sulle strade dell’uomo per camminare oggi ancora sulle nostre ed essere «vicino», anzi vicinissimo, ai nostri cammini, alle nostre gioie, alle sofferenze e alle fatiche. Il Signore Gesù è il Dio con noi e noi per tutto l’Avvento abbiamo imparato qualcosa di lui e qualcosa in più della nostra fede in lui.
Educatore: Gesù è il dono più bello che ci prepariamo ad accogliere. Noi crediamo in Lui e ci fidiamo di Lui come ha fatto Maria. Preghiamo allora con le parole di gioia che sgorgano dal cuore della Madre di Dio:

Preghiamo con il Magnificat

L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore.

Perchè ha guardato l’umiltà della sua serva, d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e santo è il suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei segreti del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili.

Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele suo servo, ricordandosi della sua misericordia.

Come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.

Gloria

Preghiamo dicendo: Aiutaci, Signore

1)A guardare a Maria, lei che è tua madre e la tua prima discepola.
2)Ad accoglierti come Maria dentro di noi.
3)A pregare con le parole e la gioia di Maria...

Preghiera

Ci rivolgiamo a te Maria,

madre di Gesù, che l’hai seguito fin sotto la croce,

aiutaci a seguire anche noi i passi del tuo Figlio Gesù, 

a preparare il cuore in queste ultime ore prima di Natale 
per accoglierlo nella nostra vita,

per dire anche noi il nostro «Sì».

Insegnaci a credere in Dio, nella sua Parola che si fa carne.

Aiutaci a fidarci di Gesù sempre: Lui è il «Dio vicino» 

Amen

Padre Nostro

Canto: Magnificat 
DAL COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA

95. «...Nato dalla Vergine Maria »: perché Maria è veramente la Madre di Dio?

Maria è veramente Madre di Dio perché è la madre di Gesù (Gv 2,1; 19,25). In effetti, colui che è stato concepito per opera dello Spirito Santo e che è diventato veramente suo Figlio, è il Figlio eterno di Dio Padre. È Dio egli stesso.

103. Che cosa insegna il Vangelo sui Misteri della nascita e dell'infanzia di Gesù?
A Natale, la gloria del Cielo si manifesta nella debolezza di un bambino; la circoncisione di Gesù è segno della sua appartenenza al popolo ebraico e prefigurazione del nostro Battesimo; l'Epifania è la manifestazione del Re-Messia d'Israele a tutte le genti; nella sua presentazione al tempio, in Simeone e Anna è tutta l'attesa di Israele che viene all'incontro con il suo Salvatore; la fuga in Egitto e la strage degli innocenti annunciano che l'intera vita di Cristo sarà sotto il segno della persecuzione; il suo ritorno dall'Egitto ricorda l'Esodo e presenta Gesù come il nuovo Mosè: è lui il vero e definitivo liberatore.
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